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Si sono chiuse adunque ìe sot-

toscrizioni al banc^Uo da .oiTfira. 
in^Tgpìo tìlùon. Crispi — e seje* 

1 notìzie che si hanno, sono esatte, 
come crediamo, U numero della, 
adesioni ha superato qùalunqueÀ?i.!r 
spettazìone e ogni p'ù rosea pre-
visione» 

E a renderò onore alfon. Pre-

ni l a speranza che una §|igazione 
analoga, o poco diversa, si aBWà 
a riprodurre ? , 

Ma dov'è la : ctftNnza politica, 
dov'è la prova di fermezza, dì co­
stanza nei proprii convincimen­
ti, i^^pódesti conosciuttapostoli dì 

•fcprlncipii ùltra-moderàtì, i quali 
mggi si volgono fiduciosi al nuovo 
soie, e si dichiarano pronti ad a-
dorare ciò che hanno maledetto — 
forse pure a maledire ciò che han-
no adorato ? 

a quanto pare, 

wi.*'? 

/ -

sidente del Consìglio sono concor­
si e CàttSl^ontV, 
«orriìrii dei più div®|i paKìtì 
non esclusi, anzi compr.esi, de' de-

i noti e conosciuti^ fra i più 
convinti, e sovento piti intolleranti, 
avversari della Sinistra, delle sue 
idee, de* sùò! uomini, de' suoi pre­
cedenti. 

Né. noi, SQ si tratta di uRa. leale 
e onesta resipiscenza, .vorremo 
dolercene»»^ tutt' altro ! — perchè^ 
la presenza di questi:,flementi al 
banchetto di Torino non può, in 
fondo, non esssere considerata come 
una yittoria dei nostri amtcV, e una 
dimostrazione éloqiierile del trion^-
fo delle dottrine liberali, e della 
politica che abbiamo.'^ftcbe^ rìòi, 

isennpre difesa, sostenuta, e ^ ^ ^ ì t a . 

questa manifestazione di vecchi 
avversari la spiegazione ch4^|,:pi|i 
logica per noi e più dignitosa e ono-

r 

revQle per ioro_ — si potrebbe pro­
prio affermare, che abbiano poi 
torto quei giornali i quali rilevano 
il fatto, e lo commentano vivace-
mente, e in parte anche severa^. 

te ?, , . ^ 
Davvéro non lo pen^ìanc^^^ 
ifaostri lettori conoscono quali 

luropo, e sono i desiderati, gli i-
I ^ • 

deali, i voti nostri, quanto alFan-
(lirnento e allo svolgimento" della 
vita pubbìica, nel paese, e air azio­
ne 'dei partiti nella Camera. — Ciò 
che noi abbiamo' sempre deplorato 
dupnt^ gli ultimi cinque anni del-
l'àrtiministrazione cÌèiron.;,tìepretìÌ5 
è stata la confusione, il caos, l'a 
narchia politica e parlamentare, 
che egli aveva creato o aveva, nella 
stanchezza dell'età e nell'inerzia 
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tleìlo spinto — lasciato che s^ pro­
ducesse, in un pensiero, il quale 
forse non era in tutto conforme ai 
piìi eìèvattiinteressi del paese, i l 
quale toccò con mano i danni gra­
vissimi che la mancanza di un par­
tito fortemente costifùitò e dlsci-
plinato fihe sostenesse 1̂1̂  governo, 
iveva prodotto. 

E i e conseguenze di quella si­
tuazione forzata e penosa finirono 
ad essere tali da réndtj;i§4mP*^^éi- '̂ 
liile materialmente il cismmìnó stes-

•-.^ìi.-» ff-'-: m 

gioni accampate da codesti bene­
meriti funzionari a sostegno della 
loro causa •— ragioni che furono 
itrovate validissime da tutta la 
stampa italiana ; dal Parlamento, 
ove più volte fu agitata la q'uejti^-
ne dtFpareggìamento degli stìpen-

b ^ - • • I l ^ ' I 

dij e, dalla stessa direzione Gene­
rale, la quale sebbene,||gn abbia 
visto mai dì buon occhio il risve-
glio di migliaia di impiegati, trop­
po i n f i l l t a m ^ t e dimenticati, ha 
dovuto però alla fine persuadersi 

'*tìhe-,bisogna dare il pane a chi la­
vora continùaimente e disirapegna 

•le pili delicate funzioni, e ricono 

Quello che fa maggior difetto 
nella vita,polilicai 

taliana è il carattere — e non sì 
può non sentirsi umiliati al cospet-j scere che cotì^L. 76 mensili (oggi 
to di CQ^eitresem^^^ deplorabilidi, si i>aga più una guardia di P. S. 

ed un usciere !) non si può vivere^^ 

Ijsnomi di certi altri personaggi de­
vono riuscire innocenti; Se loro rela-
aioni colla Limouzìn, anima dì tutta 
queste cose, dipendono da ciò che vi 
entrano, forse, per queationì d'amore 
a probabilmente anche,com'è pel Bpu 
langer, per iiverne «dito qtìaVcbsra^sa 
comandazione. 

Quando però direte che sì vive in 
un ambiente corrotto,se avrete detta 
una terribile dolorosa V8r!tà,,,p,gnsate 
pure che c'è-lina grande strada a far 
passare tutii^.qBa8Ì traditori, 

!*ùUima corrispondonTia; noi non pos 
siamo guardare con simpatia a ,%, 
tratta coi nemici delia Francia. 

Dubitiamo Seriamente ohe non aìsisi 
djpuaso 4|^v«m©njce dell^ guerra frf 
noi ej%y(|flrm«nia; in certe alte sforo 

;8V*|80Blièntì essersi pattuito che sare^fe 
sste neutrali, ma cohcèntroresta : 

coscienza elastica, e di 'morbosa 
mutabilità. 

Non è il sotoaXuzzatti a dCrhe 
l'è sempio !: 

Certo i r giorno dtUa nrova non 
si farà « u n g o a s p è t l ^ : ^ à Ì l o r c r o 
il Parlamento si apnra, le !egg\ che 

no non. detèrmitfre quella precisa 
e necessaria divisione deî v partiti, 

le istituzioni rap 

fatalmente i nemici della republì-
ca ne approfitteranno per torre sem­
pre più, cogli uomini che la incar-

r B - ' 

dinano, il prestigio alle istitusioni. 
Sì ingenera poi dì soverchio il dub 

Alpi tre corpi d'armata che eventual-
monta opererebbero coi tadaschi so­
vra Lione. 

Legittime quindi le nostre difes'^^ 
e dovrete darci ragione se il ministro • 
Ferron provvederà alla difesa di Nizza 
anche con un campo trincerato oltr© 
a tutte le altre fortlQcazioni nella 
Savoia. 

-H"-
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assolutamigjt^^^^cpn quel decoro che 
è chiesto da un pubblico funzionario. 
Ora veniamo a conoscenza che gli 
Aiutanti; si sono stretti in un 'as-

\ _ 

sociazione dì M. S. con Sede Cen­
trale di Brescia allo scopo di aiu­
tarsi recìprocamente, e di lavora-
re insieme pel trionfo tanto sospi* 
ra ia^el la loro causa. 

li Tantesìo l iba testé assìdufttì? 
presentàtive non giungono a fun- \ che qualche cosa si farà per loro, 
zionare regolarmente, né a dure i ! 

•-jrt'^?r''3-l^-MiJ^.: 
1 

,4io_ sulla s ^ ) i ^ i ^ « r a i l dell'esca 
e si tenterà di dare sempre maggiore 

^ìfisalto agli elementi monarchici che 
pur sono tanti nell'esercito. 

Speriamo che i magiatrati sappiano 
fare intera la luce, pur non permet-
tendif (ihe lo scandilWjvaghi e^tra-
ripi. 

Ohi fò donne come possono rinsci-
re fìinestè, quando si danno al male, 
esse che, se buono, rieEtcono gU an-

sŝ geli delle famiglie e le moderatrici 
dei costumi. 

frutti che devono. 
Parecchie leggi furono promes 

__Se le 0 II ali - dlrftttìi m';»r> *^^0-.iadl|^t 
taraente, forzeranno tutt l at*tiuraS 

è t,ale voce •\^tputa .così dall'altiOJ 
fa ben sperare che non sarà lungì^ 
il giorno in qui verranno soddisfat-

'^t inn^ ìtali Irò 

* 

« « 

Questo scandalo ha messo in se> 
conda linea tutte le altre questioni; 
Che volete? il publico^pjr gli scan 

'tià Ì"ÌE-'»3i:t;^^.^i^-i^^2-*i;»-J^i-^t«i-'-v^-J^ >i.a;^. «4.->i-^>l>»-*'.tf t ^ [Vifc<* 

a dar bando agli equivoci, e a scbie- \ pò trattati male, 
rarsi secondo le proprie opinioni 

« > 

eia, non si potre'̂ ^** 

-4?^sM^ 

. j - . . . 

^'^f.?'^.,. 
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e 1, propri prmcipu. 
È se allora vi saranno dei con­

vertiti, tanto meglio, perchè se 
sono d^ffiBf'alizzanti certi voltafac-

ero biasimare, 
come pj^ltìcipio assoluto, gli uomi­
ni ' p t f l i S H - q u a ì i ^ r ^ per 
migliori ispirazioni, in; senso 'p iù 
liberale, .i.,proprii convincimenti, 
progredendo nellé'loro idee. 

Ma queste conversioni le voglia-: 
mo sincevfti noi respingiamo le 
banderuole ; noi disprezziamo ì tenr 
tennini e le maschere nascondenti' 
le vere.sembianze. ig|9,scu^̂ ^ 
posto ! 

liscossioni erari 

i'ìl:. 

yftfì 

Eppur© avemmo risorta la queatio 
ne dei Marocco per la morte minse* 

Noi ci auguriamo, e per F inté-wjfegjata di quel sultano; nel quale caso 
senza dubbio il nostro governo avrebbe 
^ftVveduto per ufff estensione della 
n6¥tra influenza, almeno con uWrièf 

. . , " ' . - Il 

tifica dì confini che eggV sono tanto, 
malsicuri. 

Non crediate però che noi pensia­
mo òggi a far rivivere la questione; 
irroomento non S6mbr#*propi2io per 
farle rivìWè;"ftÌrò bene spesso gU 
avvenimenti si impongono e in nès* 
Sun caso soffriremmo una menoma­
zione dei nostri diritti. 

Trattative serie sono perciò avviate 
*(ioUa Spagna per l'eventuale sparti-
.jidhe di influenza. 

Non crediate però che questi fatt^ 
abbiano influito di soverchio sulle tratt'' 
lative di commercio, sebbene i nemici 
della pace fra le due ìiftaionl^léffcb-
biano mancato di valersene. 
, In questioni commerciali quello che 
prevale è l'interessa sd*ìl modo con 

' I 

cui viene intoso. L*è la eterna lotta 
I . I . . . - -

fra protezionisti e liberoscambisti cho 
si impone e che nataralmento si fa 

r 

valere anche nelle trattative con voi; 
i protezionisti mirano ad almeno ̂ non 
perdere l'attuale posizione. I bisogni 
nostri sono poì,toggì, grandissimi. 

Il Rouvier accolse benissimo i vo­
stri rappresentantiyinche il DautreS^i 
eme s i ' c ^ t r ò arr©nde||j^ sebbene 
egli, ministro del commercio, sìa nò-

.. ; 

_ -̂ « l̂y-gt*VcftfiW hfppF«fi'«TmtT^'^im^ ' ' ' 

resse stesso del servizm,, e per la 
sorte di mtgiìaià^'di p d » e famiglie, 
che si venga senza indugio a capo 
dì qualche cosa, e ci affida l'alto? 
senno dell' Kgretio uomo che sta^ 

_ 

sulle cose postali Italiane, e lois 
slancio generoso del nostro,Parla­
mento, il quale ispirandosi-ai siiòi 
precedenti, accorderà i fondi richie-
s t i p e F f ^ e g g i a m e n t o idegli sti-
pendi. 
^-Lujm-Lf^m»iJiimm-ii -l'I u-i-i-ji i-.-JuuiijiìiìiiijipjFTF -rtrnTrr--irTtT--n7Ti^ 

, ; fv 

•^iv^ 

yf r l^ I - I 

^sOjla vita- normale, del Governo 
"' •- e da costitogere, in fopdo, l'op; 

Oepretis a capitolare -w«sChiedendo;> 
il concorso de' suoi vecchi compa-
fi'ìi, l'aitìt^^lle'suoi ant ichizzic i . 

Ora -^- si può egli vedere con 
'̂ìdilTerenzÈi uno spettacolo ll^quaìe 

autorizza il sospeito:chV,4ièirarU" 
'̂ ^ di taluni, noti per essere stati 
Ĵ '̂ mprolé mille miglia lontani dalle 
*̂iee politiche dell'on. Gi'ispì, baie-

. I ^ 

Eeeo il risultato dal primo tritàe-
stre deìl^lsercizio 1887 8^in relazione 
a quello del : cori'i8pondei|t,a pe^qdp 
%lìl||ercl?'o anlerìore: ^^' 

Le imposte dirette produssero lire 
38.120,324; aumento in ehnfronto del 
precedente es&î izio; ,ll|e 961,712. 

Le lasse sugli, ,ìttffivn diedero un 
introito di Ire, 52;409,Ò03; cioè Uro 
'4^945,296 in più liVsomma riscossa d^-
l'eguale periodo de!l*é5ercìziò'-Ì886 87, 

Baile Dogane © proventi »ffi>»i fu-
I reno finalmente riscosse 153,276,343 
' live con aumento di lire 3^00,051^^ 

sulle riscossioni dell'anno scSHò, pri-
mQ.ii'̂ i"'̂ ^^ '̂̂  deU*esé?cizìo. 

Tutto assieme sono adunqne lire 
263,803,670 jiseossA nel 1887 88, eoa-
tro sole lire 254,398,6il nel 1886 87. 

Aumento a vantaggio dell'eséroìlM 
còrrente-^Iìre 9,407,059. 

(Nostra corrispondonzaf 

Scandalo &ìfarel - - S u e vere di-
mensioni — Il Marocco ̂ --!K(Xp*-'' 

— Echi di 
TraUctìxve^' 

* 

In qWstì momenti guardiamo, jn 
nanzi tutto, al Reno. 

.r: 

Per nulla anche l'incIfMe^di^R^on 

Boro il vero —-che per loro gli ac-
cordi sarebbero fatti, ma che diffi­
cilmente la Camera gU approverebbe; 
e del pari non nascosero che per riu-
Sipì̂ eî ^blsognerei)̂ :̂ per parta vostra 
grandi concessioni. Né sì dica ohe il 
ministero dovrebbe porre i^q^estiOT 

«ne*^i;^fid«cia: fra ì suoi amici conta 
esso parecchi protezionisti e questi 
si unirebbero a coloro che per ispi-
ritò-^politico sarebbero lieti di coglie­
re l'occasiona per voji^re contro il mi 
nistero che cosi sarebbe perduto. 

Pure non è dis'perato ancora che 
si possa addìvenira a un accordo; Una 
guerra di:4ariffa sarebbe disastrosa 
a tutti pei danniî fiicommerciaii in Eè 
stessi Ksa anche p^n ,̂,l'effetto morals 
nei rapporti polititiì. É ciò a deside­
rarsi, per quanti amano che siamo 
amici ? 
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Parecchie volte avemmo a 
lare degli ÀWllftl^fostali di 
3. classe .p<!|uali da tempo si agi­
tano péf-^ottemeré un miglioramen­
to econoraico, ed ora torniamo di 
buon grado suH'argomento. Non 
staremo a rìilettare sulle tante ra-

porli colla Hitssia 
Friedcrichsruhe — 
commerciaci. 
.^oi lo sapete l'argomento princi­

pale dei discorsi plrigini; questo è 
lo scandalo che ormai prende il no-
me dal generale Camirol,a |̂|J^5t)4Scan-
dalo va prendendo vaste proporzioni, 
e vi si comraescoiano i nomi di uo-
mìni eminenti come gli ex ministiì 
della g i 8 & Tbib9»3din e Boulanger, 
li genero del presiiJerìte deli^rfel^b-
bli'ca signor Wilson, il'prìncipe sptì'. 
destato di Assia Casse!. 

La base sarebbe la vendita di de-
qpcazioni di cui sarebbe autore il ge­
net te Caffarel^Ed'in questo^ sta la 
gravila del fifflof^ìel resto vi è esa-

itfg orazione. 
Dai 

rileverete i dettugli di questi scan­
dali ed io ve ne rispurmierò la nar̂ sfe 
rasione 

BJT*^Cy-Tg«jaO^^ tJWUiJjaW-^aJ^yifi^irfjHHyh^^lg^ 

Stanley a buon punto 
I I I . M I . Ili I I B M 

,1 giornali dì Londra ci giungono 
con buone notizie sulla spedizione 
Stanley. 

La notizia dell'arrivo di Stanley s*? 
è di già sparsa ffjk le tribù vicina 

sà.--:-i nostri come dai vostri giornalE 

Vi ripeto però che vi è molta esa*; 
ge l l ip ie e perciò state in guardia, 
neiKccofi i lpÈ^ già i j f e che u # 
generale aia compromesso in talimer-
ciuioni, tanto più che moltissima al-
ire'"ptìrsone devono epserne complici. 

coopscammo a farlo cadarQ.̂ :?*' Per l'uc­
ciso furono versate dall'ambasciata 
germanica lire 50,000 alla famiglia e 
acGOgliemnQO pure la promessa che 
contro l'uccisore f|C§nno giustizia i 
tribunali. Rochefe|^tneU'/«fransigreant 
aveva aperta una soscriziòne perchè 
si pagasse dalla Francia il danno del­
l'ucciso, anziché ricevere denari dai^tp^p^iago Alberto Nyanza, e produce 
tedeschi; ma nella sua calma odierna i grande eccitazione, specialmente nel­
la nazione francese lasciò cadere l ^ Ì | f e " f ' . ^ y « '^ guerra continua n^ 
proposta ed oggi non se ne parla più. j ^^^^g^ j-e dell'Uganda, è sempre 

in ^guerra col popolo dell'Ui^yoro, © 
avirefebe inviato emissari a Emin pa­
scià per domandargli notizie delia 
spedizione, della quale ha inteso par-

^-lare. E ciò significherebba che Wan-
ga corca ora lo appoggio di Emin, 
al quale finora si è mostrilo ostile. 

Il prÌ|Ryo risultato delIfPspediKiona 
Stanley sarà dunque la pacificazione 
dell'Uganda. 

Si aĵ sicura che Emìn è deciso a ìn^ 
viare duetpèdiziohi, ciascuna di dieci 
Qmì.nljfjU'incontro di Stanley. 

\ Siccome non si conosce la via ohe 
Stanby seguirà, una spedizione an-
dr¥ alla (jtt^itìltà sud dell' Atberit 

. jfyipa, e l'altra sndrà all'ovest dM 
iagor'avaniiiUido attraver.^o la monta­
gne Blenes. 

•; . .-_' 

•MM. 

Noi attendiamo il nostro momento 
perchè voglìaiio f«re calcolo sulla 
Russia. % 

In questi giorni il granduca Nicola 
tenne a Dunkerque un notevole diftó 

tacorso, in cui mostrò l'odio della Rus-
^ a contro i tedeschi di cui va man 

manó^iibéi^andlli, e disse come in ca­
so di guerra egU>#on i ì | §6 |P i l solo 
dei russi a venire fteriporre la pro­
pria spada a dispo9Ìzione della Francia. 

Il lavorio per l'allcar.sa è adunque 

' • - i j 
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lento ma continuo. 

4 # 

Il convegno di Friedeiiehsruhe fu 
accolto qtìi come ve pe parlava nel-
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€J£àlo|SsS»* — H Oonsiglio Comu 
C|i,?Jify|nftugt3f^ ìà sessione d'autunno. 
^^*3|ntìirae !a seduta il sindaco annue 

lìando al OotìsiìgUo tìWll Re lo aveva 
riconformato in carì^aj. 

urono poi rieletti ia primo eciutì-
PgU uEcontì assessori effettivi av« 
ocato Pagan e doti. Scwrpa Riccardo 

« Passessoro siìpplenlo Della Bona. 
Poi a p r e s iden t e^ i a> Co!ìg|ega-
^ j , di Carità fu chiamato a gran-

iSBima maggioraoza il cav. Pietro 
Chiareghin. Con choMl Oonsiglio kè 

.'. I-i ersera U 
lazzetta Pe-

drOGchi ha suonat^^^pareochi pezzi ac 
rràniiòsi tutta .hattenzioihe ed il 

,gBandà^ Civile Unione ini 
.1 

« 1 ' 

^ é i a g l t o . —̂  .La PresìdaniSfl^ irle 
doUa Sociutà dei Reduci dalle Patrie 
Battaglie in Padova e Provincia ha 
c$ÌVocato i soci colla seguente circo* 

-:^-^^ll^^;^ "Il 

v̂ e-" 

lare : 
Padova 8 0«o6p , 1887. 
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EGREGIO SOCIO, 

Tutti ì soci sono convochiti alla As­
semblea straordinaria che avrà luogo 
d o m W c a . l 6 , c o r r . j | | | , ^ e 2 p. nella 

• - • L 

K'̂  

!; -

; coluto dare un merilffto atto di ùM^^, 
èia e stima aÌÌ*egregio uomo, il quale 
non è molto regalava a .varie opere. 
Die, sogstìtto'àll^ammmislrftzione della :j 
fcòngrOga:rJoh#li- Carità ; 0 W m liVé.-

A mérribpi dèìlalCongregazione poi 
«Sifiiqe riconfermato l•^a|£^t6 signor 
Gallìoìbertì An)|idit| ^eW^^inuova ele-
zionqil doti. Kenìdr'pomenico. 

•• •••'§Wiitli4g®, —• OiUcrivÒnb: ; , . 
i r i 6 ottobre*' a'vroèno qui splendi-, 

dissime corsé^al'ttìitto di MMJlì di 
qtfiniQUe É̂ t̂ , nati ed allevati in^̂ I 
taliJf^^Trottatoó famosi, come Benoy 
Lei'ount Jorick ed al tr i , carichi di 
tanta gloria, vi prenderanno parte. . 

Le cir t^r lWtìbb n é l ^ - c t o j si-
gnos^;:RtìÌaiJ, al'qttftle va tVlogio più . _ 
al|Q;©:pi:fi vivo perchè a lui'primo 91'I disordinata o che ̂ col suo contegiio 
deVa tale idea e la sua pratica at-

fiala in J§&S!2a del Duomo sopra lì 
Caffè per trattare sul seguetìtè, 

OUpiNE DEL GIORNO 
1. Nomina di un Segretarjpi.fe ^ i 'uwl 

Eevisoro dei conti ; 
2.. Provvedimenti circa un Socio sopra; 

' reclamo di 10 Soci ; 
,g,,,I),i|CMsaion^.pJJa seguente aggiunta ^ 
• ail*ftg.^^ ^èilo Sta^]^^.,J|giy|;: 

Sarà pure escluso per voto deU;̂ .a8-
se«mrfH*̂ sMô '' ^^mm^^é 

tuazione. 

condanne penai. g|r reato infamj 
o che^ConducessQ vita abitualm 

provocasse scandali nejla 

mante, 
mente 

li Presidente 
"ì^t^ì. CAtìLÒ. 

• - " n ^ — " i ^ ^ Provili 
- : -•v,^-"-i•L-'•^-•-•-:'T^y•-^'l 

' - • ' I 

^'^••:K. 

I l < I 

ff8iè€©lpàH«S©. — La patriottica 
^tSiételbaido ajipaiigchil^a^rSS una 
bella solennità. '.^'' 

,A compiere il voto espresso fino da 
s W f n o 1S82 sarà inaugurato un me'-
dagiiono a^Giusepp^mbaldi / , E.ad^ 
ono^|rè-'ir grande fattorg dell' italico 
Fisorgimento vi concorreranno molte 
fapprasentanze delle Società Operàie 
è Circoli Poiilici. • 
*CT^rappt,e^entanze sì riceveranno; 

» Ita ore 10 arit.Vi*mauguraaEione alle 
10'Ìl2ril^banchetto alle ^Ì^"li^. 

^If-^IlafÉ'sàMtt £Pà^@iira9iis^> — Ci 
scrivono : 

La aera del 10, poco dopo il; Hrâ  
jnoQBtOĵ pprs causa accidentale appic­
ca va 8^1^1/0 oc^fd nn casplar^e di|certi.. 
Martìneilo. Pòcò,^.o guasi nulla, potè 

ssere s a W i Ì t o _ ; j a a t ì ^ ctov^starohti: 
La^carità ha già provvédttto al pìù '̂ 

necessario ; e >quev disgi^iati h|g^o^ 
eiàvun tetto ospitale., 

l Martìneilo non erano assicurati. 

scrivono; ' "''"1^^^:^.:,,.,.^.. 
Domenica ci sarà qui una fól tC^P 

beneficenza in ònoì̂ e a Bacucco^ Chi^ 
era Bacucco? 

Per saperlo bisogna andare domo** 
nica a Piaszola dove, oltre che tare 
«n^óptìrà %ramè¥?^r«ìeQca, si ptìòj 
godere una bellissima giornata fra lei. 
più allegre matterie^ i concerti, ii 
ballo, IMtlunoinazione, i fuochi ecc.' 

Evviva Bacucco I.:;, 

M '- -,T 

t - E H ' -

Il Segretario 
S. BAMPO. 

f — I Comuni 
^fv^=*?^'fv 

di\,M;es|sW Villafranca, Rubano e 
'-,-.' ; . j -

^7 

^egif^^aìEIÌìWfesentatp uBtf^sMu-
za^alìa SòcSettìflèlle Strade ferrate 
Mer id iona i^W&te ad otóriaMl^im-
pianto di una fermata luDgo la linea 
Verona-Peschiera fra le Stazioni di 
Pàdova e Poiana, e precisamente al 
chil. 46,500 da Venozia,,.!-» qaalo ri-vr(^%u. 
sullerébbe-distante chiloroV 9,500 da 
Poiahtf e chìl- 5 , 5 0 0 U f 1 ^ ó v a . ; 

I paesi circostanti alia detta loca-

Alcuni pezzi in ispecìatità furono 
suonati veriimente bene. 

Invero constatiamo con piacere i 
progressi cheWa facondo questa ban-
da,̂ siê iCon essa ce ne congratuliao^,^ 
sperando che cosi il pubblico abbia a 
comprendere sempre più il bisogno di 
appoggiarla e sostenerla, fornendole 
ì mezzi di completarsi. 

^ w v l s o a i ^ ^ ^ j ì j « d a l l e 
wiaittéaéV-'^ -̂Col i ^ f e M a " sigino i 
rinii Elisa Bsireggi, una delle ^mà^icré 

^M^I^Giardino d'infanzia agli Eremi-
taui che viene chiuso per la nuova 

g^y.uzj(|5i^j dei rachitici, apre, in Via 
Bélie % l « r N ; ^ ^ n ' nuo^^^^g^^r^ 
dino con ̂  ampi e b^;1irieggiatf;.lM|li^ 
e vasto cortile. La maestra, conosciuta 
Ai 'QUQÌ' cenitoVi che avevano" i-jóról 
bitoibi' al Giardino Eremitani surfdettor 
si^'lusinga d'avere numeroso concorso.* 
E^n;tfi?tpl^it»n*avià. 
^ " M ' ^ a a n l b a r O i ' - ^ i i ^ ^ É f f t 
ore 11.15 circa, la^guardia notiurnu 
Angolo Bain assieme col capo Da' 
Campo.jyifndo presso la^« Trattoria 
del Q,^^MS.»fP?^s8o Ponte AUinate, 
si accorsero che la^^or^^ !i)^,g|l^j|p|afc 
tamehte aperta. I)^|pa Campo andò 
alloira a chiamare le guardie dyp ;¥SÌ 
e aiBtetóola queste fabèva miinuziosai 
visita alia ' trafiorìa e "••^~ - - - - - - - -
niUhb. ritrovando vi'.' 

Chìàrinato quindi^^nche il direttore' 
di-detta trattoria fu fatta altra roi^ 
nuzìosa visita, e fu constatato nulla» 
mancarci. i 

La porta era stata lasciata aperta 
^ | e r pur^àccidigte. Ma se la màSMà^ 

del Santo ci fu minaccia, anzi vero 
prinoipiO;d'incendio.*; : • , ^ i » 

A motivo di un forneUo che trova 
vasi ,in una sofflltà presero fuoco la 
tastate dildua travi. Aw6ortisi ne cor-
Baro ad avvisire" i civici pompieri. 

Questi con tre macchine corsero 
'Colla loro fenomenale sollecitudine sul 
sito è eenz'altro impedirono a l fuoco 
dì divampare. 

Un elogio sìncero al corpo dei pom­
pieri che si rende ciascun giorno più 
benemerito, cosicché la sua riforma, 
a seconda delle municipali promosse, 
non si dovrebbe di aoverchio ritar-

U . - ••^ 
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n i a v i o dii r . S« — Il diario o-
dierno di P. S. è muto córn^ un pesce. 
Buon indizio nel riguardi delVordine. 

rtBttfe IBI éà i , - ^ Barnardìno inlcon*'-
tra un amico che l'altro giorno è ri­
masto vedovo. 

Compflhdo il tuo dpjgre;-- gli 
eri ammogliato da molti anni 

non è vero..,? 
— Da vent'anni, 
— Caspita W certo crudele perdere 

lll^cnofElie 'quando uno comincia ad 
abitu»rcisu 

m 
V"i\M.'. ' 

\^y-^^'^-

(Nota giornaliera^^ 
• ^ • 

La rimarcata diversità delle costi­
tuzioni fra i duejiiisj, si riflette sulle 
dispoBìeionì morali in modo non menu 
fiensibilG. Mentre l,̂ g^n*> P'ù resiate 
alla fatica, la doti^P^a meglio sop-
jportarè il dilWe, la quale sebbene le 
segiplìoi oontrarioià la scoricertìuo, 
nel grandi dolori trova invece più ©• 
nergta dell'uomo. 

Prevalendo nella donna il sentimén­
to per la maggiore influe,r]i!y|s,del si-
ilfma nervoso gangliuiure,; le suo 
passioni riescono più eccitato che 
nell'uomo, il quale è più rètto dal 
dominio del cervello e quindfedeUi 

L'uomo è perseverante, frarieo, co-
raggiosoifpla donna variabile, incerta, 
timida; quegli flllnte dèlie proprio 
imM^ ^ t l l \ iP^tò |# . .^Ì0U^. t9 , qtto. 

^jta, quanto più è debole, tanto è ar* 
tifizìosa e astuU.' La civelturiadi cui 

j U; donna spnsso ti uso, noite^ che 
unli.iiJ'Jine per soggiopiare, oriis^iosaa 
assale, eòi vézzi e sì difende coi pianti. 

Cuomo è dominato dall'ambizione, la 
donna invece dal! amore. 

•- '< 

1 -

ìomi d'un aìniBiiacco^ 

I 

'M 

• - 1 . 
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1 
ca ̂ a ' annessa 

I 

non se ij^lccorKIva i ladi;y^a|̂ r^ 
Wm 

-• 1 , 

lità hanno una popolazione di circa 
S,000 abitanti. 

Intanto già si scrive che la Società 
eséìrceiite, prima di^^ddivedì^e ali 
spésF^ét'fV impiaritb^aii^oòcorrénte'^ tansta.̂  

narto, avrebbe intenzione ai 

i 

potuto molto comodamente ap 
tarrie.^ Cosicché l'attuale conquttorè, 
che contràriamente ai suoi prede'ces-
8ó#'non è abbonato a quel'servi 
ziO^nja avrà compresa tutta l'impbr 

o a e i i o SAdto 
dell'il Ottobre 

iiJSrasffllie:'Maschi N. 1 • 'Fe|^^||lje!jO^ 
.Ma4ÈrÌEa®si'ÌtÌ^' Giacon Luigi fu 

Natale, negoziante e possidente, con 
Stoppato Maria fu Nicolo, maestra di 
musica. 

I ^ t e i i i ' — Tedesco'Carlo.. dLEnài 
co di mesi 1 giorni 6 --^ Zaramelìa' 
Amalia di ^ a r i o J r anm^ m , sarta,* 
aiubilo T- Doro Angelo fu Domenico 
di' ari:ii 72.' villico, coniugato. 

Tutti W T O O ^ ^ 

Bailfitta Filippo fu Ahtohio di anni 
87, questuante, celibe, di Peraga di 
Viaonza. 

JiBOUohi'é ViòveM - M u o r e Monti 
V.̂  poeta ìnsigi^ei e oratóre, di. Al» 
fon8Ìn6,.1754 1828 — S, Edoardo. 

l ' i ©«tofer© Venerdi rr? Muore Ghia* 
brera G.jjelebre fisico', di Savona. 

.^ ^ 
u* M:,^,^^^ii:jiiim:«^t^l!ii^ftàj^-ì^ 

'•'kumt ranci 
- r,->^y'k.,, 

ej^^sig. Gaetano Zauotto ragioni 
rosso l'esercizio ferrovie della Soci 

la. 
e' 
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fi 

M 
esperi?- trattenimento ulirica la Società filo^ 

^ii 
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» 

tólltUrei'pef la' durati'ili uri àuno, il 
servìziri'Mé! viaggiatori per la località 
medesima.' 

' li'-^ «eisapo p a r e vls 'iffl^llì^o. 
— Là burrasea degli ultimi giorni 
sembra :a;fe|K p ^ i l t o J * conseguenza; 
che il tempo siasr ris|abilito. Fa un 
fresco che promette assai. 

Cosi si potrà approfittare ancora 
di parecchie buone giòi'hate autunnali 
il^che sarà una vera delìzia .pei vii-
leggianlij^jlJma di^'^iornare in modo 
defiqi;vo,,,fi(;akle mura cittadine. 

drsìmmatica s i a Fratellanza :» la sera 
di venerdì 14 ottobre 1887 ore 8 IjS 
ŝinella sua sede di Via Gigautessa. 

Ecco ìt programma: 
1*: La Serua, i^ijaologo 4i3iccardo 

^Negri:' 
à 

<ri n 
'^f, t.*iri,ti^4r-V^-<"i,tVio^2i'.;'tf"-vi.v^.' 

•r? ?$=^^\^-^i^:^^^^:^: :v^.?:v?-^^^rr7^T;==?^>tiì'::^=>v;^^7|^. ' • ' - ' V ' . . ^ L . V _ s- I . 
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La signora Daudìerne stava zitta, 
aia' si vedeva bene all 'àsptto chf-̂  
èssa pensava, come la sua fìglia, che | 
il cognato andava troppo in fretta. 

^^^ Ne convengof^rispose allegro 
il signor Subligny — ma ho giurato 
di noiî lDopìoeìacROJ jE>iÙ di queste cos%.5j 
e poi, guardate, écfo^i una visita che 
•viene; •• • 

îiî .- Il diavolo si porti la visita e 
Battista che la conduce qui senza do­
mandare se vogliamo riceverla! — e 
^ 

sciamò il signor Daudìerne. 
La f a^ i l l i a r r ad iWViWondBl l i a 

r e ? — gli chiese il signor Armafido.;. 
— Si —i rispose il dottóre sullo-

stesso tono — e voi pure lo cono-
r ^ • ^ 

mcete. Venite dunque con me, giaC' 
che conviené*ohe siate voi a presen­
tarlo alla eignora Daudìerne. 

— Ah lina a mi pàìt-e Ohe sia il.., 
— Proprio lui... sapevo che sareb'̂ '̂  

be.venuto. < 
La signora Daudìerne e le figlie 

sentivano senza capir niente. Guaf-^ 
davano con' inquieta curiosità quello 
straniero che non avevàliò mai ve-

^!^BriM> Filatóre; W^mma in 2 
atti di Giovanni Ventura. 

3°: Il Sindaco BallerinOt farsa, 
N.B. Le sedie saranno vendibili alla 

' ^ '• - ' 'i 

porta d'in'gressQ a ioeî t. 20. ' 
^ r l s & o i p ì o «I' a i i i ta i ia l ie . >-

Mel l 'a i r iopo mezzanotte in SKcìato 

Pado^a^W^Oiiòhte. 

.^...*.«?i 

contanti 
Fine Wffètìte. 
Fine prossimo, . 
Genove . , 
Banco Nota 

- j 

• • t > • < 

. : „ -'-^•t- e. • • 

» 

• « * 

=t^ 

Banche Nazionali. . • » 
Banca Naz.ToscE^na. » 
Credito Mobiliatila ;. . > 
Costruzioni yérieté'. . » 
Banche Venete 

ini 2 03 li4 
1 24^112 

9173 -r-> " 
1 1 8 Q U . 

1034 50. 
275 

# • i i « 

« « • 

Cotonifìcio Veneziano. 
Credito Veneto . 
Tramvia Padovano . 

8 * • è • * * 

» 

» 

369 
208 
255 

- - • ' - • • ' 
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Un%#piib!itóaziòti0 di' veVa utilità 
pratica ò il MMMle di contabilità 
d 
p 
Veneta tPadova, nò. dèi bemmario — 
prezzo lire lina). 

Vi èift̂ .&BIÌW»a, un'esplicazione di 
aritmetica pratica, e HÌeeome il lavoro 
non è dedicato ai ragazzi, ma a, cO' 
i W x h e pei loro ufficiì devono otìba* 
parsi dì^*cMi, quel rapido flìtchiaro 
nesso di fipplicazioni delìe^^^npla 0̂^̂^̂^ 

I perazioni può riuscire m parecchi casr 
ben utile. 

Con pari chìarezza^ioiao espose Jt-
prospètti e le i^orme por la compila­
zione dei resoconti comunali, delle 
Upare Pie,-d|g& FaOUffcèrr^lfc^lir 

vs?o,di Pr^yiilanza per, impiegati^:. 
Noi non temiamo di errare coU'aéil-, 

rire che tutti gli impiègflì, i quali 
hanno il dovere di tenére-cobt^^; non 
ĵiosfsano fare ameno di questo chiaro= 
ìJademecHm cpl quale potranno^ con 
vero colpo d'occhiò' vedere quSrito o 
come hanud a fare per raggiùtigèrò 

000, Ucillyi 1^ esattezza, A tutti i cotì-
labili perciò lo racpppandiamo viva-, 
mente e in ispeciaiità ad esattori, & 
fabbricieri, a cassieri di opero pie, e 
a segretàri comunali. 

Costruzioni'Vàl&lie offertissime. 
. 

m<iSei; 

lf0^Ar 

serra, era in modo che lo 
zio, collocato dietro le nipoti, non ve­
deva venire la persona che giungeva 
sì male a proposito. 

Ma la v,edjva benjpjmo il signor 
Subligny,''e mentre Battista apriva 
Puccio della serrategli staMavasi-dal 
crocchio per andare incontro alla vi-
rita che entrava, 

— Conoscete dunque quel signo-

Era un uomo attempato, ma non 
vecchio. La barba, ch'egli portava in-v 
tera, era brizzolata parecchio, ma 
l'alta statura di lui erà^àncora:4|4ll%j 
6 il ^istfo ancora privo dì g[rinze^fl!li 
sua andattirà e Jlsportaraelflb palesa-
vano il gentiluomo di alto lignaggio. 

La signora Daudièrhe rimase stU' 
pita al vedere quel signore por^^r la 
mano al suo cognato. Ma Germana, 
che capì in un 
reechio alla sorella: .̂  

— Andiamocene, questo è il mo­
mento. 

• r 

£ la condusse via di corsa. 
— Mia cara Regina — disse alla 

cog;|attf^^il signor duca di Brettevilje, 
che ci fl-l'onoro dì venire r « # Ì ! . 

— Signora — cominciò il duca sa 
lutandola garbatamente— ho da pre 
senturvi delle scuse. Sono vostro vi­
cino per la prima volta quest'unno, 

.::/ 

:l 

^m^fJJ^Q ìli un 0 

giacché non avevo mai soggiornato a 
Bretteville dalla guerra in poi, e sa>' 
rei venuto a presentaipvi i miei ri-ì 
spetti se non fossi stato condannato 
a Ste»^ài^Ìm|o dalla morte del m i i | 
figlio unico. Vengo, signora, a chìe-
dervi i a mano di madamigella vostra 
figlia pel camerata del mio di3gra% 
ziato figlio, per Ruggero Pontac, che 
amo come fosse dei mio sangue. Non 
ocqo^e soggiungere che lò-lfton vela 
chiederei cosi all^icfijìrovvisò se nob.> 
sapessi che il- mio giovine amico è 
innamorato'alU follìa è che tostato 
delle sue sostanze gli permette ora di^ 

^aspirare a una parentela a cui non 
avpbbs osato pretendere quando non ' 
Ê yeva cho fa^lua spada. 

ono eÈtremamentè lusingata di 
un tà i passo — mormorò la sicnora 
Daudierne^y>^ Nói conosciamo il si-

r 

gnor Pontac è apprezz'.mb le su^ 
qualità. Ma capirete, signor duca, co 
BflOTtì-debba prima di tut^taconsult^ra, 
mìa figlia, ed è é^mWù che sto per 
fare... 

Sapete bene, mia cara Regina, 
che è inutile ~ interruppe lo zio Ar­
mando. — Germana, che'non sa na-
&cond|re nulla, ci ha dichiariito re-
cisamente or orft^i essersi impegnata 
col signor Pontac e dì non voler va|i 
irò marito che quel bravo giovine, il 
quale ha tutte le buone qualità che 
ci vogliono per renderla felice. Non 
si tratta dunque più ohe del vostro 

^ - • - % ; | ! - r i i ^ - - ; / - i - - .-. . I . . - . , • , . - ; - I r ^ i i ' T 

a. 

Ed ora passando al.campo l^ttera-
illjo^accentieremo ad un opuscolo, di 

f.ì.ffc 

m 

cotìsenso,e sperooue non frapporrete 
ostacolo alla felicità di vostra 
Io, il primo, se sono chiamato a vo­
tare, voterò pel sì con tutte e due le 

3 ' - " 

mani, e il dottore anche, ne sono sii' 
curo. 

— Con eialùì^iàsraÒI —• esclMò^rex-
schirurgo maggiore. 

—<- Se rifiutassi sarei sola contro 
' ' I ' ' 

tutti^^^ mormorò la signóra Daudier-
. ' ' 

n e . — Vado a cìiiamare Germana. 
-^ No occorre, 

- • ' _ ' ] r i ' ' t - ' 
qui disse 

una vóce àrfèntina. 

•^5. 

Ì^TTÌ: 

- ' • - ] - ! . 

La maliziosa ragazza non era an^i 
data mollò M t à n a : si era nascosta 
dietro un filare di arbusti in casse e 
sì mostrò a un tratto appoggiata al' 
braccio; della sordU. 

Loirenzà,era più pallidtf^d'èl^solìto; 
ma, Germana, senza mostrarsi afr<%tto 
imbarazzata, ftjca una bella riverenza 
al signor di Bretteville, dicendogli aW: 

^legr^Oiente: 
— Ho sentito tutto, signor dù «1 

ma.M •pi'ego di credere che non sono 
avvezzi a stare ad ascoltare agli uscif' 

XI duca non ora di quei rigoristi'^ 
che prendono in mala parte le ben-
chò minime infrazioni alle conve'̂ '̂ ^̂  
nienze, sicchò non pensò a far caso 
di queU'entfata in scejp à|i^,|p' trop­
po viva. 

— Madamigella -^ le disse porgen-. 
doltì'la mano — sapevo che Ruggero 
non poteva amare che una persona 
compita. Ora che vi ho veduta trovo 

che egli avrà da essère il più fliica 
degli uomini. ' 

E baciò gatautsmente'^;:',elU mano 
bianca e fine. 

— Non ancora^ ~ w ^ i | | | Oerpaana 
— ci me^io delle còhdizìóai. 

_ ^ - . i ^ . ^ j i ^ - i . - ^ • ' • • • , • 

rftJiRuggsro le accetterà tut te . 
— Nò siete sicuro? Voglio essere 

la moglie di un ufficiale. E siccome 
perderà la eredità della cugina se non 
dà la diuiissione... 

— Tra uh anno, ai^miriha — in­
terruppe iJtduca. 

E prima d'un anno sarà deco-
¥rato — soggiunse il dottor SubUgny; 
m^\h già stato proposto. E una volt 
c b e , a b b i ^ 4 ^ j ^ ^ ^ ^ j ^ vedo perchè 

rebbe da restare al servizio. 
— È vero — mormorò GermanaJ 
'il testamento gli accorda un imno 

per decidersi. Ebbene, aspetterò an-̂  
ch'io, e sarà conveniente. Che cosa 

ti' d'Arcy se 

f ^ - -

•:'^^ìfi--i,p]?i ne aireooero i 
fSpo^Éssi^llpi^rior Pontac, e un̂  mese 
dopo ch'egli ha ereditatoj a detrì» 
mento del signor di Pommevil? Ŝ  
direbbe che bado sempre al più ricco. 

— Voi siete al disopra di simili di-
^scorsi, signorina— le disse il duca 
— e mi pfrmetterete di patrocinare 
la'causa di Roggero, Voi gli impor,-
reste un duro cimento col rimandare 

jsla sua felicità dì qui ad un anno. 
i-i 

• (ContinuaJ 
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quella esii|ftU .laltprfl»»^ dh'* ;& la sigi^feBegonie tuberoBjis 
Luigia Codo'moj tì che ,cn! titolo di : tura lì'-gli Hppànamenti 

Biilbì' per la col..: 
fefiorL: 

l ' j -

•• - . f i 

l 'I 1 ' : 

J^ftzioo|l0 di Vooezia. 
Parla'^ della parte letteraria 'prò 

jrSarAente detta dello scrjtip J^ifos» 
_'uori luogo; tuifcî ^U vaiente loUeVata 
|ft.cpnosoano e l'upprozEano/ 
"iNiìtiftmo tnveca come trattandosi 
d'arte, !a Codomo abbia ancora rila 
î fttO H R]y3prio acume ÉftisticOv pur 

oaàitì a nuovo modo di esprimerò 
eraiiarnenté i proprii concetti. 

Gli autori che a Venezia ebbero 
esposti ì proprii lavori devono e^^sere 
«rgoglvo8Ì:.dÌLquasfcft-critic9v la quale' 
anche per gli altri servirà come un 
icaro ad esalto ricordo''dÌ. quessta festa 
detll'arte che è l'Esposizione Nazio-
fìale dì Veiiezia. 

. L 

Ficoofa posta ecc. ecc. 
Direzione del giornale 

tìer-i. 7:-™ TorKiot 
Via Al ^k 

X ' 

_-LV ' r 
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Un̂  bel racconto ha poblicato in 
questi gibriii il nob. Giuseppe Bar­
baro, e dal tìtolo: Fiora à,% s^ìne (Pa­
dova, stab. tip. Veneto — proz/.o liréy 
3i?Ht), e dove l'autore, già noto sicco 
sne cildo illustratore di patriei|Qo-
morìe, ci si è rilevato anche acrittore 
elegante. 

È la storia patetica di una. povera^ 
trovatella che dalla nascita alta morte 
porta la conseguenze di un er i infe 
non suo. 

L'eapressìona più gentile domina 
dal principio alla fine del racconto^re^i 
cene miserie vi vengono descritte con 
penna veramente maestra; ohi come,, 
la società ha bisogno di studiare sé 
atessa e comprendere le proprie piaghe 
par Risanarle ojalmeno renderle meno 
dolorose. 

Avvengono tutto giorno fatti che 
sembrerebbero impossìbili, se non fos­
sero fatalmente veri, e perciò assai 
al mìglÌoraménf& sociale coopera chi 
sviluppando i nobili Bentiai,ej>tl^4^l 
cuore, corca richiamare 8ovr'essó;ì'at-
tenzione publica. 

É un ràècontinò questo' chopper*! ' 
fluoi sentimenti generosi, poi suoli 
a^M umapjipìi , per la oonoscenza 
del bisogni sociali e per il modo piano 
con cui ó dettato, si raccomanda nel 
tnodo più Ìg|inghiero, 

IL BIBLIOTECARIO, 
. . . . . . . . . . . . .—%i f ^^~ . . 

I giornali inglesi sembritnó alùr-
mati dalle btjn rìuecite prove della 
utili:£2a2U)ne della scorza dal gelso, 
pome CTitìleria tessile, fatte ultima­
mente in Italia. 

Questa scoperta produrrà forse, a 
loro credere, u(ja rivoluzione nell* in. 

u**tria tessilo. 
Togliendo la 8cofi?> dalle gid^ani 

piante d^ gelso, v g ^ i j i ^ a sotto una 
fibra che uguaglia J^ 4®ta perHéna 
cita e flnezi^a, ma «ra neceaaand. in-

'ventare un processo' meccanico per 
separiiFB la parte tessile dal resto 
4§Mè^J^JAk>'a- Àiióttnl^^gsélp^ si 
fecero a questo ecopo a Brescia : da 
due soci, uno inglesei'l*allVo piemon-
tesfl, i quali, infitti/ riuscirono a co­
struire una macohina che in' poch'e 
iOre riduce la detta 8corz | | ip una 
bella fibra che può sostenére il pa­
ragone co||;ltno. 

Qjn, sédondo le statistiche, in Ita-
,|ìa haVvi un n«rnero,di,i^geÌ5Ì;:;,capaci 
di produrre 300,000,003 di chiiogram-
mi di tale materia, la quale, consu-

iĵ mata sul posto od esportata per la 
pne, rappreaenterfebbe un „vft.. 

4^i>:dilir9a 450,«(̂ 0.ÓÒÓ di Ur^^P 
anno e poeterebbe una seria cotìcor-
reriza. ; -
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L'imperatarodilG^rm^ania erogò una 
somma in favore àei tjqyeri di Messina. 

Verrà eretto un monumento al quo 
latore flalimberti;-Iiroonutfltto sarà 
costituito di un'ara Bulla^em:front© sì 
scplpiranno i telegrammi del Ea e 
dei.Von., Crispì; ed ai lati i nomi degli 
altri'funzionari mòrti a Messina nel-
Tepidemìa 'del 1387. 

intanto la salute publica è tornata 
ecceì lènte."' 

« 

# « 

•^Si conferma elio nel novembre pros 
Elmo sarà prasentato dal ministro S ' y ; 

• i • -

. L I . 

racco un progótto di legge cortienen 
»rt casoRll^o piatto fertoYÌario, nel 
quale ogni linea avrebbe assegnata la 
spesa relativa, e sarebbe stabilito il 
tempo^^in CUI dovrà' essere costrutto e 
posto in esercizio. 

Confermasi ancjj^ che in questa 
suo piano ;il ministro dei lavori pub 
bUelMennècontd dì Catti i desideri': 
esJìVessi dalla'Oafifiéra, dei voti emessi 
dai.Comuni, ^||1© Proi^ijàcì^ e dalle 
autorità militari. 

,v 

• _ - _ i 

- I ' ' 
yaJcìBt*fl^fjm^-gTJf* 
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Raccomandiamo a tutti i nostri 
corrispondenti tre cose importane 
tissime : 

La brevi 
La^chiarezza specialmentei nelle 

inMèdzioni dei nortii e dcltè\cifre, 
^^^G^, originali scritti sop/jà una 
sola facciata delle cartelle. 

B A t ^ p ì ^ i ì O a ; polizia austriaca 
sequestra a Trieste Vlndipendente per 
gli articoli necrologici suf^Enrico J l ^ 
retti g è sui suoi funerali!' 

SeCza commenti! 

£ * i . 

L*'lvvÌso ^iaj^éifa'recherà a Mas-
saua varii ufQciaiì' superiori, quindi 

cere i 

- . 

Lrlffii.Vrf 
— --r-^— 

UH di'' tatto 
T - • 

— h - — " ! - - - » ' — --^^Jp^r^ . . Jn r i . 
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Al 30 aprile 1887 esistevano in I-
talìa 147 fabbriche di birra, delle 
«quali però avevano lavorato dal 1° lu 
glie 1886 in poi sola 138. 

La quantità ^della birra prodotta 
durante questo^^nodo fu di ett. 3305 
«dtiltb gradi o meno, ^ î̂  di 109,850 
ettolitri a^più di-otto eradi^- < 

|n^,paragPJ[ief:d.eMkorrispòndenlé.'p,M 
nùM 1885 e 1886 la produzione della 
prièa è crésciuta di 918 ettolitri, 
quella della .seconda è diìBilnuita dì 
16,097 ettojĵ ^ . -

Neil* insieme si nota a danno del 
Secondo periodo una minor .fabbrica-
ttióné pari ad ettolitri 15,179 
.<̂ 1» inte»-' e r a n a l i ^ r tasse, di-

ntti ed accessori e contravvensioru 
discesero da L. 8M,655 (1885 Ì36) a 
L. 725,185; onde una diminuzione di 
110,116 lire. 

La quantità di birra esportata è 
stata di soli 251 ett. 

questa e&^jortaztone sebbene minivi 
ma, ha però superato quella del 1885 
1886 di ettv54.-
gniUcanti che dimostrano lo scarso 
^viluppp^4i questa industria, nel paè̂ ^ 
so delle vigne Éij)|enti, dellp^^doviziose 
^aodammie. 

— A. Poi-tiolo, presso Mantova, la M 
miglia;^flte?Ì,^046tt|^sVtóhy ^ I K i t à 
un ^mulino. Sabato,'dalle 4 alle 6^i|tf 
giovane ventenne di questa famiglia, 
si recò a nettare la ruota del molinp. 
A cftU8ai%i|U*acqua dar Poi cresciuta 
colla pioggi|,^|u travolto datlav^ota 
sotto il mulino. Gagliardo e buon nuo­
tatore, rìusci a,passare sotto la ruota 
e vèt t to a:g^1a| dopo pochi tnétìi, 
gridava: zio é i annegoI 

Lo zio allora, cavatosi la giacca. 

J 'IlJiM il Z^n^^^iar pej& ĵricon __ . _ 
luoghi occupati dalla GevraaniaM'Btu-

lare^li rapporti della Francia col go-
iberno malgasciofPosera vìÈitef à ì mari 
de|Ìa;Ch1tìa 6 dal Giappone. 

Questo viàggio durerà'due ahli. 
L 
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Si annunsÌB che net corpo di ca­
valleria sarto'no procSoili, lOCenentì-^ 
colonnelli, 135 maggiori e 300 cWp̂ r-̂  
tani. --.'^ 

rurono puoDlicate numerose pro­
mozioni nal corpo del commissariato. 

Pecco maggior 5 generale nella, sa­
nità militare fu nominato' presidente 
del comitato. 

Cipolla, cóllonnello della direzione 
^ « ì ^ ì V à di Milano, promtói) mjilgior̂ ^^ 

geoéreiié. ' . .. •,", • ,̂.,.- -. ' 
beguono le promozioni nei gradi 

inferiori. 

orna ni' è costifeuitf^^ìla nuova 
^Giunta munieloate. 

B*»fSga, f « , — Qrevy ritorna do­
mani a Pungi. 
- : MareSglS®, i i ^ p i . H'̂  viaggì^ora 
Savouro, giunse. Passò dieci anni allo 
•Scioa. Assicurasi che 'sìa' incancato 
idi una missione del Re Ménelik. 

I l 

«©KM», f^. — Dai telegrammi 
pervenuti al MìDÌstoro d'agricoltura 
risulta che ti raccolto del grano turco 
fu di ettolitri 26,645,000 circa, corri­
spondenti a 89,45 per cento di un 
raccolto mediQj^^i qualità 4i5 buona, 
IjlO ottima, 1|10; mediocre. 

Ikraccolto hij superato la media in 
Piemonte e nell*Emilia; in stato as­
sai scarso nella regione maridioride, 

^inediterrauea e nella Sicilia. 
' • ' J ^ - • ^ L • :• 

e 
a'ow ^ireiì-li, . « i . — Oggi -vi fa 

Una collisione fra un treno merci e 
il diretto di Chicago, presso Nor-
thiudson (Indian%^;iattco vagorJfTn. 

^'Cendiaiiii^i, 17 : Vllggiàtorl^ uccisi! o 
bruciati, 25 più Q meno gravemente 
feriti. 

^pmuf^à^ tSfftfi '̂&iClrolUrono tr-e 
anelli della gallerìa dei Giovi già 
deformati che dovevano ricostruirsi. 

Ne|8tì'nt disgrazia personale. 
Nessun movimento^degli .anelli vi­

cini. Il lavoro coniiritfa regolarmente. 

..•\ USSSMSÈEI^, lir'"—: Telegrafasi M 
Cabul : Trecento sudditi russi sotto 
Sytìdyo Rubai, entrarono a Herat di­
cendosi negozianti. Il governaiBtMif 
fidando dello scopo delia loro visita, 
ne, infarmó l'Emiro e gli ordinò dì 
indirizzarsi a Mirshmed Kan gover-
na^tor^ russo dì Murghtth,Ma crfî ^ ri 
sposta non fu ancora ricevuta. 

3^SS; fanno grandi preparalivis^Ndiifen-, 
sìvi intorno a Herat. 

% 

SI POSSONO YINCERS 
acquistando fin^ihò se ne trovàu© ia 
vendita gruppi da flOO, S 0 , t 0 e & ^ 
Biglietti dell' 

Autorizzata dal Regia Oavern» 
Eséntedalla Tasaa stabilita eolla legaer 

2 'Aprile 1886 iV. 3754, ò'eWe 3.* ^ 

1 ^ 
Elire tOO.Oé 

^ • ^ 

.̂ l̂isftossono vincere anche cott 
m ^^^^ Biglietto 

i$i 

& ^ 

sono pagabili in contanti immedi^ta-*^ 
ipenle dopo l 'es t razione;^ doraio^,^ 
dei vincitori senza deduzione o riti 
nuta qualsiasi. 

# ; 

• 1 -
• ! 

verrà immancabitmeote fissata 
prossimo 

p ' -
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, P a s ' l g l , I ^ . — La ììepuhUgue 
dice che ria le carte sequestrate" a r 
generale Caffdirel si trova il eunto del 
piano di mobilitazione del;'^7iP oorpo^^ 
come fu pubblicato dal Figaro. Nella" 
perquisisione alla casa del general© 
Di Andiau, furono sequestrate molte 

•carta,' speciaim^njte dei'registri men^ 
Eipnanli certe somt^^^^jiscosse. ̂  

Il g'"c|ìce di istruzione ordinò l'ar 
resto di ij'Àndlau, ma questi è scom 
parso. La voce del suo suicidio non si 
,conferma. 

Avrà luogo in Roma sotto la Bar-
yeglÌMsa.„iovoraativa e con tati© l® 
fordialill 'F norma di legge. 

I biglietti SOCIO controllati dalla Pr« 
fattura di^"""^-

éconcorrono per intéro ft tutti i preial-. 

in 
lia Yendìta i''àtóffe 
_ • -, ; . . t . .•^i , .v.ai .^T^Jiii- .-Ki-, • ,̂  Ìfc&,v;4iB§*:. 

I 
•^•^ 

1. ' . 

• ^ 
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Questo giornale di fljricoltura e 
frutticoltura prebiìato con medaglia 
^i.P.P'^^ classe nella-Tecente Esposi 
zione Orticola generale di Firenze 
(esce in Tori no in 12 a 16 pagine con 
120 e più incisióni all'anno e costa 
m 3 annue), coli'ultimo.numero b%, 
introdotto notevoli miglioramenti P 
ittiasnirici fregi che lo rendono il non 
plus ultra dal lusso e dell'eleganza. 

L'ultimo nnmero contiene: 
Il garofano (con^Mncis.),;Tp:, Colti-

yazìone nei vasi.rrT LaLcentaùrea (coà'^ 
jncis.) ^, Le rosé più^ pregevoli ' -
fM par bordura, Bellis p e r e h n i r ^ ^ ^ n s o creditori. 
S l̂argherMWa dai pi^ti> (con incis.)^ » H . . ^ ^ . . a.. .„„.. 
"^ 1 Oaladìum (con incis.) -S^M^Oa-
êSift come pianta da appartamento 

Le piante curiose, la Mimosa pu-
a (con incìa.) — Viaiffflca prostrata 

|er .le^^ràiuole — Nuovo metodo di 
^fasporlo pei fion recisi — Conservì^-
*)one dei Bemi — Il Rabarbaro C6T-
sittianum — Acer platanifogltu a foglie 
l7'^2ate -«- I fiori recisi e i bulbi in 
blanda — Le Tritome - - Due 

^córrente, and^MP entrambi in fondo. 
Tornati a galUj. abb.accitfcy^Rla-

vano ambedue; Oh, DioI ci anne­
ghiamo. 

Allora il padre dergiovinotiosaUè 
in aequa!anche ;iùì peif aiutarliiv li-
.abbracciò e tentò di pjf|,arli et!|terrai 
Tutti e tre però precipitarono a fon­
do e si annegaroìm. 

IbpMre del giovane aveva 58 annii. 
e lascia la vedova con 8 fif5li^iLo;zio,« 

1 36 lascia la vedova e 7 figli. ' 
B*<j»¥eri fetastlsil — Scrivono da 

Caliiànb (Salerno) che, giorni sono, 
'un, Î WÌk»!!a 1 «"fagano si^^^lM^ò suli 
paese, Poco discosto da un antico 
castello médiotìvàle, dove esiste una 

IfmMgirìe di Maria che è detta del 
Soccorso^ cadde un^fulmiVé,: RotinòìJ 
una roccia, e sotto di essa furono, 

^schiacciati 4 u | ijoveri bimbi, l'uno dì 
8 anni, raltrò di 4. 

La testa di una delle piccolette 
vittime rimase penzoTohi, lungo téÉ^* 
pò, fuori della rocjQia coi capelli biondi 
e ricciuti spioventi,|^s|ìll|ntì sangu^. 

*^ Un dispaccio daVRomii alla Gas-
eetta di Torino reca che^ è fallito il 
"SS^A'^nte Merico Cagiativ proprietà 

ricali fra cui II Ee che già ne fece 
parta altra volta. 
, I .liberali puri diedero otto schede 
bianche. 
- Adesso la Giunta c'è ma nessuno 
crede alla sua vitalità. 

• • - 1 

-'—LO !Sf andana b»'i 

In 

«Sf. 

liwaaaa- 13 ott., ore 8.40 ant, 
J l ministero fa smentire che Sa-

fletta intenda ritirarsi. Però la vocati 
Ba consistenza e si soggiunge Sa-
ietta essersi a ciò deciso stante Ia# 
nomina del Gene a comandante di 
brigata ' nella spedizione. 

==, Si vuole cfféla nostra spe­
dizione a^Sa ad occupare l'Asmara, 
paese adatto'pel clima al soggior­
no dei nostri soldati. 

= Crispì andando a Torino pas­
serà per Belglrlte a salutare CW 

CéÌBssTS présSó'lif^^OTSIa' W.Ht 
Cfisàreto di F.sco. 

i B l l a ^ e presso la Banca Saltai* 
pina e di Milano. 

Ilu-'Topino-presso la Banca gfSal-, 
•pina e^^^^Jlilano.' . "̂ *̂  ' 

ifii P«asl®v»->'"presso Carlo ¥a3otì#®i: 
Giovanni Greshan, cambio vaiate.. 

Nelle altre Città presso ì p|mcìpstl 
Banchieri» Oambìovaiute, Banche Po -
^polari e Casse di. Risparmio. 
; La spedizione dól biglietti si fa rac­
comandata e franca di porto per" tgr< 
richiesto di un centinaio e più: alla 
richiesto inferiori aggiungere cent. 5(> 

•da;:Barhno?li^fenci*%^l^MÌii'nò^'-
tifìcarono che erano pronte a parte 
cipare a una Corifei'enza interna2Ìo 
naie, che si prtfp&ne di tenere a Ma- r-
dridl^La Conferenza dovrebbe siste^* P̂®'" '« ^P^^^'P®^^""' 
.̂ IKiara ! rapporti dei consoli col Go«f 
verno marocchino, i dìnUi e i doveri 
degli stranieri nel Marocco. Dovtà i-

f nojiie decidere cpme sì manteikl^ lo 
statù quo. ' t 

Pasis'lcl,--liB.'.-—Finora'è insus!/.' 
sistente che si tratti di riunire una 
Conferenza •"per la questione del Ma PI&ZZÂ FOll :rk H 

JlJTiPcco e che qafj^he Potenza abbia TEATRO VEBDI 

riò^'lieì grandi magazzini di chìnca 
a sul 

. ,^1^ ikche a Toimo si lamenta il 
fallimento di negozianti iirt^chincaglia • 
ria- Il bilàncio disastroso presentai 
dai falliti Trossarello Giuseppe e "fa-
lifle, frrossist' in chincaglierìe, mer-
ojrie^ ed oggetti da ricamo, reca, se­
condo il Commercio, L. 187 mila di 

i 

« 

Nicotera si rifiutò di, inter­
venire al banchetto di Torino per 
lutto demestico. VuolIP però in­
t r i d e r g l i l ' ìhMdi^mto dì co­
stituire un gruppo Mrìdìònlle. 

= Quanto pHiia saranno a-
perti concórsi nella clrrlera delie 
legazioni e dei consolati. 

== CJresce l'agitazione prò e con­
tro . il monumento a Giordano 

dichiarato di parteciparvi 
'""'"'tiom^s'a, *¥%. — La Reuter ha 
da Tdngeri 12: I ministri esteri ri 
cevettero da Meqi|inez una comuni-. 
cazione d,eU^>zir che dice che la sa^i 
Iute dal sultadb continua a migliorare. 
O^ni giorno il sultano lascia il suo 
appartamèltf^plsr poco tempo onde 
^ f e r i r e coi a^lfl]|tri. 

'̂©EP© per oggetti di Chjrwglvtes-
tistica, por denti e denCiera in. ®r 

fSà altra composizione. 
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F. ZON, Direttore responsapik. 
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Presso la Ditta Drucker e Te 
deschìMibfaioyn Padova, si vende 
al prezzo dì eesit* ^ ^ l'òpuscoìcs-
dell'avv. CARLO TLIARONI sul 
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testé pubblicato a Genova. ^^ 
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^finghilterra 
^^^ Sì conosca 

ma 
gniflci urbusti ^ Frutta ed erbaggi 

- La rosa più piccola 
— Una malattìa nella 

•.. -

- " Un triste caso ha* funestato il 
paese dì Bollano. Un taleVtBalbiaui, 
un giovinetto da poco tornato dal ser-
viaìo lO^Ultlfe, dietro preghìifa d'una 
Bua vicina, entrò in un'alta tinozza 
d'uva hi parte pigiata. 

Il povero giovane non potè resìstere 
al gas che sprigionavasi dulia fermen 
% i p n e . Non ebbe pur la foflr^i^^i^ 
spire dalla tinozza. Invocò aiuto, ma 

^Sjigmiisa ircppo turdi^ e dalla fatalo 
tinòzza non si estraèse che nn cada-
^jre. 

:^ji^4uno'; 

= Sì smeiitiscexecisamente che 
lo sciano Aff Worku possa essere 

junai spia del negus o di Alylî . 
'' = 1 1 l^j-j^eassa stjìentisce che il 
Re debba andare a Napoli il 3 
per passare in rivista le" truppe 
d ' 4 ^ p . 

!= h^ Eiforma ha iibtizie lu-
singhiefPsuIle trattative commer­
ciali colla Frainfeia; in massima 
però domina un pessimismo, es­
sendo controvèrsi paré'tìBfiì punti 
iaf|fòrtanti. Attendonsi a Roma i 

". In nessun caso 
l'à la proroga dell'àt-

trattato, iflrtie la Fi^aMa a-
véva chiesto per un s^^mestre. 

« f ^ ^ ì f ^ ^ 

Am W^mimna. €)lìkiii'-' 
1 1 1 

' - j 

D ST 
^ I -

delegati 
SI 

che da pochi giorni venne riaperta 
là TRATTORIA al 

VÌQOIQ lìPfìM DTAlPfl Vicolo 
Pedriicchl liBiUB i)laSbU:^Pedroccln 

-

con uno scelto e variato numero di* 
vini nostrani, Valpolicella e Bar-
bjy^ a prezzi couvenientissimi. 

d ' a l n i 

I n P a -
d o v a 

e , r i -
ts0BBato- p e r m\\ 

lllìevo del P̂Kof. di Ueniìsticà^àtr Universìià 
li Vienna D.r Sclieff. Già per 13 anni prignt 

Assistente ai dentisti AcGademiéi 
D.r cav. Sziitz, Virasdy e Rtìhn in Vienna. 

I^•'• 

•.:ii 

neciaUsta p^r ottufature di ">a||||. 
Agpltè^ l»©iBftl e ©©«at lero: Bft 

0 la nuova invenzione sea t rm 

Vìa àmno. N. 33tS vicino la Dogana 

- I 

-v^ 

Ulti 'J^i^àùL^^^- i^\ -. _ b r l i i - ^ I 

Per le trattative rivolgersi di-̂  
rettamente al BmoUgllom, 

SA.SiTiS 

.̂ avendo chiuso il negozio in Via., 
del Sale a w e s * t e la sua nume 

irosa clientela di tener laboratono 
'4n sua casa, Via FM^i N:' 355^ 
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per l 'Estuosi ricevono esiguamente presso A. MAKZONI e G., Rue Cjioron, arigl I 
presso A. MANZONI è C , #tò della Sala, 14;— Roma, Via di Pietra, 90-91 

e in Milano 
Napoli, Palazzo Municlpto. 
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fantaggiosamerite eonosàata,,,ip tuftai Italia per. la J^jlà, de! suoi artìcoli di 
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Ci S i3' un 1^ 
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ft 
j ^ 

Tia 8. ipolifiiiia Kum. 483434 EiiS^j;fea j e i Magazzini già ' 
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WWfT^Z'VZ iTm^KOr^Tl'OlX'iTSis^: 

ftV^* 
Senstfìs in fogli per Senapismi 

^ - ' ^ - - - ' - - • • . j -

„, in TiJ%'^l GÌJiOSPia^kLI. 
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IH VErm^ITA. NEJLV UNIVERSO INTIBBO 

liìe aei!c Tasiglie ed 3i Viaggiatori. 
• v * - ^ 

•- - - l 

Non ammettere 
coree 3 z x ^ 

iOSTBfĉ  ^/ Msdicinà di Parl^f. 
Adottate dal Formoi^rlo 

4ofbr/»afo daiOpÀtlàìiO 
•1 S S 3 merf/cp ^1 PiQtrobùréQ, 

?Anis 

GOLLOT 
che t soli foiil^^che 
t 

^ ^ d 

i 

rasversalmente 
insaritto 

m ro3£Q 

-ir.';:rl 0. 

Si 
vende 

in tutte le 
Farmacie. 

mmi 
t iifesas •Victoria 

. Partecipando dello pvoprii9l&#I|';*m»M .^ 
del Ptirro, questo l'iliolocoTivcTignno Bpc- ^^ 
cialmeptò.'ri^^J^.iiìaiattia .cpsisn^^WM î-?!^^ Ù 
soiio la consdgiJÒiwa ac'l gormò ficrisrolfiso,,^ 
I0m(à-(ì'inffm¥i imori^ftedùi, ecc.), ma- g 

song 

Tisi, SiìiUdo co3tltu3iio»iti.R', eco. iiiflrici 6̂  

lieo del più pncrjgici per: islitijolarc toma- ^ 
^:nIsImJ:,Q::rrì0aittèa%.^.co^tiluZiu^i linfa- ^ 
, tlciic, '<lclJ0U o- afllòvDlItC. 

N. B. ~ L'ioduro di ferro impuro o altc-
• ra to^,untó<i^i<^»P^^efeir^lanla 
' Come prova d! purffzza o aiifniiticita delle 
'vera paiolo ai Biaìicara, esigerò il 
' nostro sigillo d'àrfediito :y^^ 

r ^ * 

.iÌJ^'^"l 
±%. ~S^c 

- ! . • ' • ' : :l", -r-.3_^l.'r b-±iei-lV3' 

]fU'ir '̂S^;mi 

DIFFIDARE DiELUE p O N T R A P r A Z Ì O N I 

ras. 

K-t:fi33*3Btrr-3ra!ii™r.ii£r£aa^^^ 
^-•*-»-• 'Vrt- - - 'T" 

c 

l> 

?•• ' 

E'' 

del Cbimico Faroiaclsta Prof. | PMUAHI invgfi»e deimcHHA PMLIAEi 

at̂ ì̂̂ ^s^^ îP^^^ t̂̂ f̂if̂  'Clòl^¥fe maiatlie delio stomaco ;\{lmim> 
rigetta e depura la iMÈsa del sangue. 

» *i l^erre» t t ó ^ H a r l è «o m*; fi le fi mento tonico e ricf)stilu«"nte per nccellenKa.— 
Tsìtl# l« f&%m& à^\U f^lìgoemie cneMW [anfimìaj tìiuarificono prontameMia B0U.0 rnso di 
mn^. — 1̂  l^eiriTi» Frs^t i i s r i r^gce iiciter»to anche 5pil4o nfffd fu t̂ìrto aUri p r e p 
Fsiii # w^« pfoducs mm Mtiiièheém. — ì distdfbJ gtteirWe irìtestirtali non furHjarJo ton-
IfélKdsu^xfww» #1 ®*4g#^M0j iiW8fiii»gg3afido»en« aiìzi'f^rapi(jawii'rtte:''irtyicè l'woido dori-

Ctr»«Ì« si kptàh'&H & ehftìrqa© ne faceii* denis îda^ arìchè con eempce b'gttfetttì Oft 
ifìm^, Iw E'̂ i!̂ 2Ì««© dsila 6|Ì»I<;* ^^*miA €̂ «* riferisce di lu^i i catti W^̂ '̂fjtfàli v^Wi^'é-
feitii^?-? ••'̂ > Sf rifJor^Bfi'^ì*^^ » dW*sr«S ŝUrl giudizi dstk RfiUsnzjt. 
f f̂ f̂̂ l-vt;g s*f»if4w fèim hmta p$r una cura c<ymph'J.aj I. 3, Fìottìjjlia piccola L. 1, 

y^'-i^é^M mM^, pmmf»\\ fàimi^éfì. BmiHt^^ (Js*M« coiHrfjffazirjni *j rtfluiftre q«a'"» 
«!»# t;mî -̂̂ «̂ (St«#, ^wì^ièu gfempr# I^^riro Ff i^ i r^r l* 
'̂ tì^puM g*^#wi^ l*i*gtmri e I^WIHENZE ^ Pmt^ ^- riréiiii0. : 

K^morÒsTÀSétâ ì dèlia primarie AistorHà RledioiM. liedagH» di dìvsra» Eaposiziofli, 
4 

r-

de! Boll. J. G. POPP; I. R. letósla di Corte ÌB Tienaa 
raccoéì^cbti da tutte \t celel^'^ mscbobe 

KRE 
3 . 

usata. CÒil'tAcqua ArìitorìnV^ m^ntiantóii^. denti sani e U ronde 
3traord!nàHamonte bianchì,•,prezio't;W30^^ 
' " rnTTJ^T>TnT A ' " ^̂ ^̂ '̂ Finìsàima iiaau OAÌ denti, rln-

>̂= qualità sfi[irat!mi\, ren l̂ft 5 (ìnnli Rijlendhia-^ 

Mctxo oicuro por piombar» da aoU i donli cnvi TroKiio IJ. 2,50 

rfindd alla Bt^s^a 

_ ^ r s - _ •? -

'=tV-. 

lu PADOVA presso I*8<&3}Ì€B'S !?aiiiQaii»4>, 9^, Ctì&ìran-i.'ììllo e !9S^rsR*S. 
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^ GUAIIDABSI DALLE COISa»AFFAZ!ONI ' 

% % & • 

^imV j ^ é i M i ^ t i : 
4S i-E] 

^ • S i ^ - ^ 

^arBSB 
0^.| . '^ i^?=^--t | l "^Ì , 

i l 

,'-^.-

:\ (IAGO Ùl GARDAj 

• Fahhrica lìvcmiafa con prima medaglia 
alle Esposizióni di PadgmMÌ^ — Pmgi 1878 — Milano 1884 

Quest'acqua nHHlicinale, preparala fi» (liillo iscors-o secolo nella Farmacia Tassoni 
con cpdri «c«Ui dellB^ îioatra Riviors, è una d^lle più djelMelllMy*; ò siomatiej, dige­
stiva, combatte le moUliià JiinWt' o le convulsi^'nt, animu la circolazione, è ulìlo nylia 
epUessis, risvegli» dai deliqui, irnipeiiiacfi il-tjitti di %'imre, 

"tfa piova, dylla prezitiÉiu utihià (iv>\VAcqna Cedro rassoniii^Mata dalle Rumor̂ ^̂  
Ir-yO'aziotn che circolano in commoroìo, le quali no a solo non posseggono aloWi delle 
^qualità decritto, ma sono mdubbiftmetót-.̂ ^ Per ovviare inganni è neceaeiirio esi­
gerò la ̂ l i M K e prficifiiSife dello-fW^ft^^he uvvoigeMaconi ; raspingoro come fai-
gifìctti1-pe cui sia. scritto MM» O qui'ììi ĉ ie sulla capsula di stagno non portano 
irnpr?e^o TttBW«nl ^«lè», con qu»ttro intKhigHo. 

ini|Mìi»U» IBI l?«lli!iga«, l l lfera « Wtt|fe«H ^¥tS8oA. MANZONI e 0. -̂ 'Mn r^.^. 
«3«"%tt pt^^ii,, BtìrnaJ'f/i e ,g,t̂ rer ÌSaccìuUH, Zaneiii di Goliardi, Cornelio luvjif P»«"« 
liiccavdoj fùatto Ùraziano, È Ili Pazivl, 

• ' I 

iJ»i:*4t*ti!J 

•̂CTfli WWiiMW i tanavi n i| imawwW< J Hi •ì.4wriJflìa^HtfKM 

Ti|̂ (igiiitila dei lìuaìdgllirne io)ne/ie-\mii:ioJSl.h ìovm Diisiino, N* 88ii0. 
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